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1 Il territorio interessato dalla gelata ricopre un’estensione di circa 
65.000 ettari, geograficamente individuabile sull’intera area provinciale 
dove viene praticata l’attività agricola, esclusa la montagna e parte della 
collina. La superficie agricola per la quale la Provincia di Modena ha 
richiesto la declaratoria di eccezionalità dell’evento calamitoso, ha 
un’ampiezza totale di ha 2100 con una superficie agricola utilizzata 
pari a ha 1990, circoscritta in prossimità delle coltivazioni che hanno 
subito i maggiori danni ed ubicata all’interno dei comuni di Cavezzo, 
Finale Emilia e San Felice sul Panaro. La stima del danno, limitata ai 
territori individuati, è stata di oltre 5 milioni di Euro.
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In questo contesto, dopo attenti accertamenti eseguiti presso le 

aziende, si è definito un territorio agricolo colpito dalla grandine per il 
quale richiedere la declaratoria di eccezionalità, esteso per ha 11.160 di 
superficie totale, corrispondente a circa ha 8.010 di superficie agricola 
utilizzata, compreso nei comuni di Castelfranco Emilia, Castelnuovo 
Rangone, Castelvetro, Maranello, Marano sul Panaro, Modena, San 
Cesario sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola. I 
danni complessivi, osservati all’interno della zona delimitata, sono 
stati stimati in oltre 23 milioni di Euro.

3
La Provincia di Modena ha richiesto la declaratoria di eccezionalità 

dell’evento calamitoso su complessivamente ha 1460 di superficie 
totale, corrispondenti a circa ha 1116 di SAU, con un danno stimato 
complessivo di 1.694.182 Euro.



66% circa
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4 In questo contesto, dopo attenti accertamenti eseguiti presso le aziende 
agricole della Provincia, si è definito un territorio agricolo colpito dalla 
siccità per il quale si richiede la declaratoria di eccezionalità dell’evento 
calamitoso, esteso ha 145.750 di superficie totale corrispondente a 
circa ha 100.460 di SAU. Nel conteggio è compreso tutto il territorio 
della collina e della montagna fino alla Pedemontana, mentre per la 
pianura sono stati delimitati circa 62000 ettari, escludendo le aree a forte 
investimento frutti-viticolo, e in generale tutte le aree che in precedenza 
erano state delimitate per i danni arrecati da grandine e gelate.





1 I dati ettariali relativi a tutti i cereali nei due anni 
considerati, rappresentati nella tabella a pag. 18, non 
sono confrontabili perché il dato 2003 è stato modificato 
in riferimento ai dati PAC, non disponibili al momento 
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A partire dalla metà del mese di luglio 2003, le 
quotazioni
del mais sono aumentate progressivamente dal prezzo 
di 12,925 • /qdella seconda settimana di luglio al prezzo 
di 16,925 • /qdell’ultima settimana di ottobre. In questo 
breve lasso di tempo la quotazione del mais è aumentata 
del 30,9%.Lo stesso trend ha interessato il mercato 
della crusca di frumento tenero, dell’orzo e della soia 
che dalla metà di luglio sono aumentati rispettivamente 
del 128%, 24,7% e del 31,9% (Quotazioni sul Mercato 
di Milano).
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La Comunità Europea con il regolamento Nr. 1260 
del 19/06/2001 e Nr. 1158 del 30/06/2003, a seguito 
del deficit nazionale fra lo zucchero prodotto e quello 
consumato, ha previsto la maggiorazione del prezzo 
base con la Regionalizzazione; questo provvedimento, 
accompagnato da una minor incidenza degli oneri 
Feoga, derivanti anch’essi dalla scarsa produzione di 
zucchero a livello nazionale, ha fatto sì che il prezzo di 
riferimento delle bietole sia aumentato e, data la buona 
polarizzazione, la Produzione Lorda Vendibile/ettaro 
si assesti mediamente sui livelli dello scorso anno 
recuperando in buona parte la mancata produzione.



Gelo precoce e siccità estiva hanno 
compromesso la produttività della coltura, 

che presenta superfici più o meno stabili 
rispetto al 2002. Produzioni dimezzate per 
il pisello, con prezzi in lieve rialzo.
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